
Unità Pastorale di Gradisca d’Isonzo 
 

NATALE 2014 

 
 

 
Particolare del presepio “La favelas di Papa Francesco” 

 

 

“Andiamo fino a Betlemme. 

da Betlemme alle periferie della nostra comunità” 
 

Natale! Gesù nasce in una periferia, Betlemme, e ci invita a volgere il 

nostro sguardo verso le periferie del nostro tempo, oltre la Grotta, con 

amore. Scriveva don Tonino Bello: “Amare, voce del verbo morire, 

significa decentrarsi. Uscire da sé. Dare senza chiedere. Essere discreti al 

limite del silenzio. Soffrire per far cadere le squame dell'egoismo. 

Togliersi di mezzo quando si rischia di compromettere la pace di una 

casa. Desiderare la felicità dell'altro. Rispettare il suo destino. E 

scomparire, quando ci si accorge di turbare la sua missione. Attendere: 

infinito del verbo amare. Anzi... amare all'infinito". E’ quanto ci viene 

richiesto prendendo coscienza di “dove” nasce veramente Gesù, dove 

oggi si incarna la sua presenza…” Ogni volta che avete fatto queste cose 



a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me” (Mt 

25,40) 

Gli appuntamenti descritti in questo libretto e che vogliono prepararci in 

modo vero e speciale al mistero del Natale, sono occasioni preziose per 

incontrare il Signore nella nostra vita e per gustare in pienezza la sua 

presenza in mezzo a noi. 

Ci auguriamo che la “gioia del Natale” ci aiuti a riscoprire la “gioia del 

Vangelo”, come ci chiede anche papa Francesco nell’esortazione 

apostolica “Evangelii Gaudium». «Una gioia che dovrebbe convertire i 

cuori, trascinare e guidare il nostro agire: gustiamola questa gioia e 
contempliamola, nella Notte Santa, in Gesù Bambino che, grazie alla 

fede e al sì di Maria e Giuseppe, viene a riempire di sé i giorni della 

nostra umana avventura». 

Andiamo, allora, all’essenzialità, salviamo il Natale, che è la festa 

cristiana più bella, ma anche la più tradita nel suo ricco e profondo 

significato. Superiamo la tentazione di vivere questo Natale come una 

parentesi di bontà da chiudere in fretta perché altri sono i problemi della 

vita! 

Il Signore Gesù viene a cercarci uno per uno, per aprire il tempo 

all’eternità, per aprire il nostro cuore alla sua immensa capacità di 

amare, per liberarci dalla solitudine guidandoci verso ogni altra persona 

senza diffidenza e con rispettosa accoglienza, per riempire le nostre 

giornate con la speranza che va oltre la morte. Accogliamolo così in 

questo Natale e incontriamolo veramente, specialmente nel sacramento 

della riconciliazione: Egli può fare “nuovo” il nostro cuore! 

 

Buon Natale e felice anno nuovo 

Vesel Božič in srečno Novo Leto  

Bòn Nadâl e feliz an gnûf,  

 

don Maurizio, don Giulio e diaconi 

 

 



 

Appuntamenti prenatalizi 
 

In  Oratorio Coassini domenica 14 dicembre: 

incontro delle famiglie,  ore 15,30 dal tema “il Perdono in 

famiglia” 

 
 

 

 

 Giornata della Caritas diocesana   Domenica 14 dicembre 2014 

«……a fasciare le piaghe dei cuori spezzati,». (Isaia, 61) 

SOLENNE NOVENA  di NATALE 

" Se tu vieni, per esempio, tutti i pomeriggi, alle quattro, dalle tre io comincerò ad essere 

felice. Col passare dell'ora aumenterà la mia felicità. Quando saranno le quattro, 

incomincerò ad agitarmi e ad inquietarmi; scoprirò il prezzo della felicità! Ma se tu vieni 
non si sa quando, io non saprò mai a che ora prepararmi il cuore…"  

(da “Il Piccolo Principe”) 

Da lunedì 15 dicembre ogni giorno: Ore 18,00 in Duomo Novena, canti, riflessione, 

canto del Missus alla presenza del Santissimo sacramento, benedizione Eucaristica, 

segue la S. Messa. Sono inviati tutti, specie i bambini, i Gruppi di Adulti e le 

Associazioni parrocchiali.  

-  



 In  Duomo 
Mercoledì 17 dicembre alle ore 20,30 

GRADISCA, LA SUA STORIA, LE SUE CARTE, 

Presentazione del riordino dell’archivio storico parrocchiale a 

cura degli archivisti Giada Piani e Vanni Feresin. Sorpresa musicale 

dell’organista Dimitri Candoni 

Durante la serata saranno visibili alcuni documenti antichi 

dell’archivio storico 

 

Da lunedì 15 a domenica 

21 dicembre il parroco don Maurizio e don Giulio 

passeranno per la Visita, confessione e comunione degli 

ammalati. Si prega di avvisare in parrocchia se ci sono 

anziani o persone che desiderano questo momento familiare 

natalizio. 



Preparando la Confessione di Natale...Confessione Comunitaria 

Giovedì 18 dicembre con la 

presenza di diversi sacerdoti 

 

DUOMO Ore 20,30 Giovani e Cresimandi    

1° e 2° anno 

Confessioni individuali e direzione spirituale 

Data Luogo Orario 

Venerdì  

19 dicembre 
DUOMO 

Ore 9,00-12,00 e dalle ore 

15,00-17,30 in Duomo 

confessioni individuali e 

direzione spirituale 

Sabato 

20 dicembre 
DUOMO  

Dalle ore 15,00   alle 17.30 

 

Domenica 

21 dicembre 
DUOMO Dalle   15,00   alle 17.30 

Lunedì  

22 dicembre 
SAN VALERIANO Dalle   15,00   alle 17,00 

Lunedì  

22 dicembre 
DUOMO Dalle     9,00   alle 12.00 

martedì 

23 dicembre 

SAN VALERIANO 

 

Dalle ore 15,30 alle 17,30 

 

Martedì                          

23 dicembre 
 DUOMO 

Dalle ore 9,00-12,00  

Dalle ore 15,30 alle 17,30 

 

MARTEDI’                

23 dicembre 

DUOMO 

Un tempo di 

silenzio, di deserto, 
per chi desidera la 

Confessione  

dalle 20,00 alle 22,00 

mercoledì 

24 dicembre 

DUOMO Dalle     9,00   alle 12.00 

Dalle   15,30   alle 20.00 

 



 

 
 

Le Messe nella Notte di Natale 

ore 22,00 in Duomo accompagnata dal coro parrocchiale con la 

partecipazione dei bambini della catechesi. 

 

ore 24,00 nella chiesa di San Valeriano accompagnata dal locale coro 

parrocchiale 

 

Sabato 26 – SANTO STEFANO: 

ore 8,30 Duomo – ore 9,30 S. Valeriano – ore 11,15 Duomo 

ricordando Federico, dono e benedizione della campana da parte 

della sua famiglia 

 

Domenica 28 – DOMENICA 28 DICEMBRE FESTA 

DELLA SANTA FAMIGLIA DI NAZARETH   
ore 8,30 Duomo –ore 9,30 S. Valeriano – ore 11,15 e ore 18,00 in 

Duomo 
 

Natale 



 

 

 

ore 9,30 a San Valeriano, ringraziamento e saluto al diacono Renato 

Nucera e alla sua famiglia 

 

Mercoledì 31 dicembre ore 19,00 in Duomo 

S. Messa solenne e TE DEUM 

 

Giovedì 1° gennaio –CAPODANNO – GIORNATA DELLA PACE 

ore 8,30 Duomo –ore 9,30 S. Valeriano – ore 11,15 e ore 18,00 in Duomo.  

Alle ore 17,00 Adorazione Eucaristica per la pace nel mondo e per le 

Vocazioni 

 

 

Lunedì 5 gennaio  

Messa festiva della Vigilia dell’Epifania 

Ore 18,00 in Duomo S. Messa e benedizione dell’acqua  

 

Martedì 6 gennaio Epifania del Signore 

Sante Messe con orario festivo 

Ore16,00 in Duomo Benedizione dei bambini  



 

Domenica 11 gennaio Battesimo del Signore 

Sante Messe con orario festivo 

Ore11,15 in Duomo S. Messa con Battesimi e premiazione dei presepi  

 

 

 

 

 

 

NATALE CON GLI ANZIANI 
 

 

Natale alla Fondazione Brovedani 

 

Lunedì 22 dicembre ore 11,00 S. Messa natalizia e benedizione del 

Presepe presso la Fondazione Brovedani. 

 

 

Natale presso la casa di riposo “San Salvatore” 

 

 

Martedì 23 dicembre ore 10,45 S. Messa natalizia e benedizione 

del Presepe presso la casa di riposo “San Salvatore” 

 



Venerdì 2 gennaio 2015 presso la Casa di Riposo San Salvatore: 

ore 15,30 Incontro di preghiera dell’Ordine Francescano secolare e 

auguri con i ragazzi della Cresima  

 

 

 

 

Tra i gesti di 

bontà e solidarietà che puoi fare a Natale, ricordati dell’Addolorata, 

il dono di una tegola per poter rifare il tetto e “salvare” la storica 

Chiesa cara ai gradiscani. L’impegno non è più prorogabile, ma con 

l’aiuto di tutti ce la potremo fare. 

 

 

 

 

   

 



 

 

Voglio un Natale 

Voglio un Natale nel quale, per davvero, rinasca nuovamente il 

Figlio d’Uomo                                                                         dentro il 

presepe intriso di dolore d’una umanità stanca e derelitta…                                                                                       

E non venga il solito vecchio, grasso e con la barba, pieno di doni e 

finta contentezza;                                                                           né 

un debole bimbo infreddolito che porti solo melensa tenerezza                                                                                                        

per poi farsi dimenticare il giorno dopo: inascoltato, deriso e 

abbandonato                                                                                           

e infine crocifisso nell’oblio…Quello lo vedo sempre, tutti i giorni,                                                                                                      

ed incurante, come tutti gli altri, lo lascio morir di fame anch’io…                      

assieme alla cieca folla anch’io lo avverso,  perché  viene a 

calpestare la mia terra,                                                                      

anch’io lo temo perché non ha la storia mia; lo giudico stolto perché 

crede a un altro dio…                                                         e dopo un 

Calvario di scherni e diffidenza,  lo inchiodo a un legno di fredda 

indifferenza…                                                             Per questo 

voglio un Natale tutto nuovo in cui, alla vista di quel Figlio d’Uomo                                                                       

tutti vengano accecati ed, in ginocchio, si percuotano i petti, tutti 

insieme:                                                                                   poveri e 

ricchi, potenti e derelitti; sani e malati, santi e delinquenti…                                                                                                    

Lo voglio ruggente nell’Epifania come il figlio del re della savana                                                                                                   

che tutte le altre bestie riconoscon Sire… Ch’entri nuovamente 

avvolto in un tripudio                                                              

maestoso e terribile nel Tempio e cacci via i mercanti con la verga…                                                                                          

zittisca poi col tuono della voce le mille nostre voci inconcludenti…                                                                                                    

ci raduni dai quattro capi della terra… ci conti le costole nei petti 

squarciati dal dolore e,                                                                infine, 



abbia pietà di noi, poveri folli e delle nostre anime malate!                                                                                             

"Quando tutto sembra crollarti addosso e ti trovi nell'oscurità del tuo 

insuperabile limite. 

Quando, nonostante i buoni propositi, fai del male a coloro che ami 

di più e avverti che non ce la farai a cambiare. 

Quando provi dolore per l' inevitabile incoerenza tra l'anelito al Bene 

e la cattiva qualità delle tue azioni... 

... una Stella t'indichi la strada e, lungo il cammino, continui a 

sostenerti la Speranza di trovare, nel remoto lembo 

deserto del tuo cuore, la capanna di Betlemme...... il vagito del 

Neonato, nudo, infreddolito e indifeso, ti 

disarmi con la forza di un Amore più grande delle nostre 

infedeltà...... Amore che accettò di annullarsi completamente per 

offrirsi tutto a te; per morire assieme a te... e con te risorgere dalle 

ceneri del definitivo disastro della morte... 

... il sorriso della Madre irrighi la terra riarsa della tua Anima e 

faccia germogliare nel tuo cuore un verde prato... 

... il silenzio di quel padre putativo ti sia tempio in cui meditare e 

accettare la tua condizione... 

... l'umiltà del bue e dell'asinello ispirino i tuoi proponimenti per il 

nuovo anno... 

... e, mentre un ineffabile balsamo lenisce le tue ferite, una serena,                                                                                    

intima gioia ricominci a riscaldare la tua vita e ti porti tanta Pace..." 

 

Cesare  

 

 
E' Natale  

Quando credo in quella povertà 

che fu di Dio l'unica ricchezza. 

E' Natale  



Quando creo un mondo nuovo 

ospitando nel mio sguardo chi é solo. 

E' Natale  

Quando quando mi fido degli altri 

come Dio si é fidato di me. 

E' Natale  

Quando mi chino su un bambino 

vedendo in lui i lineamenti di Dio che si fa uomo 

perché l'uomo si faccia Dio. (don Valentino Savoldi) 

 

MENTRE IL SILENZIO FASCIAVA LA TERRA 

Mentre il silenzio fasciava la terra 

e la notte era a metà del suo corso, 

tu sei disceso, o Verbo di Dio, 

i! n solitudine e più alto silenzio. 

La creazione ti grida in silenzio, 

la profezia da sempre ti annuncia, 

ma il mistero ha ora una voce, 

al tuo vagito il silenzio e’ più fondo. 

E pure noi facciamo silenzio, 

più che parole il silenzio lo canti, 

il cuore ascolti quest’unico Verbo 

che ora parla con voce di uomo. 

A te, Gesù, meraviglia del mondo, 

Dio che vivi nel cuore dell’uomo, 

Dio nascosto in carne mortale, 

a te l’amore che canta in silenzio. 

(David Maria Turoldo) 

 

 

 

 



 

 
Parrocchia di Gradisca d’Isonzo 
 
CONCORSO PRESEPE, “Dio sceglie Betlemme, periferia del mondo...” 

Se non l’hai ancora fatto, compila la scheda e portala entro domenica 

211 dicembre nelle Chiese o in ufficio Ufficio parrocchiale, oppure invia 

la tua adesione via mail: parrocchia.gradisca@tin.it 

 

______________________scheda da 

tagliare_______________________________ 

 

Il sottoscritto/a                

 

NOME______________________COGNOME________________ 

 

di anni____________abitante in  

 

via_____________________N°_______telefono___________ 

E-MAIL_____________________               

 

DESIDERA PARTECIPARE AL CONCORSO PRESEPI 

 

 Categoria bambini-ragazzi    

 

                         Categoria Giovani-Adulti-Famiglie 


